
CALCOLO DEL CREDITO SCOLASTICO 
Il credito scolastico è il punteggio attribuito, in base alla normativa vigente, nello scrutinio finale di 
ciascuno degli ultimi tre anni. La somma dei punteggi ottenuti si aggiunge ai punteggi riportati dai 
candidati nelle prove scritte e orali degli esami di stato. 
 

La media dei voti in sede di scrutinio finale individua la banda di oscillazione (ex tabella A del 
regolamento, art.1 comma 2 DPR 23/7/98)  
 
 

Per le classi 3^, 4^ e 5^a.s. 2011-2012 
 

MEDIA DEI VOTI 1° ANNO  2° ANNO 3° ANNO 

M = 6 3 - 4 3 - 4 4 - 5 
6 M 7 4 - 5 4 - 5 5 - 6 
7 M 8 5 - 6 5 – 6 6 - 7 
8 M 9 6 – 7 6 – 7 7 – 8 
9 M 10 7– 8 7 – 8 8 - 9 

 
 

Nei confronti degli alunni che siano stati ammessi all’integrazione dello scrutinio, in caso di promozione 
alla classe IV o V, è assegnato il punteggio minimo della banda corrispondente alla media di voti. 
Nella media dei voti è conteggiato anche il voto che il Consiglio di Classe attribuirà alla condotta. 
Individuata la banda di oscillazione il punteggio è deciso attraverso la valutazione dei crediti formativi 
basata sui seguenti criteri: 
▪ Sono prese in considerazione tutte quelle attività che siano significativamente ed esplicitamente 

coerenti e riferibili al curricolo scolastico seguito dagli studenti e che abbiano recato un contributo alla 
loro maturazione culturale e umana. 

▪ Le attività (culturali, artistiche, formative, lavorative, sportive) devono essere svolte presso istituzioni, 
associazioni, enti riconosciuti e/o accreditati nel periodo corrispondente all'ultimo triennio 
(comprendendo anche l'estate successiva all'ultimo anno del biennio) 

▪ Sono prese in considerazione le attività culturali e formative di studio consistenti nella partecipazione a 
corsi di lingua, informatica, scrittura, drammatizzazione, animazione, musica e danza seguiti presso 
istituti riconosciuti, che abbiano rilasciato attestati che contengano l'indicazione del livello raggiunto. 

▪ Tra le attività lavorative sono considerate quelle coerenti con i curricoli seguiti. Altre e diverse attività 
lavorative sono valutate dal CdC che tiene conto, come indicato nel punto 1, del contributo recato alla 
maturazione culturale e umana dello studente. 

▪ Sono valutate le attività di volontariato svolte presso enti, istituzioni e associazioni operanti nell'ambito 
dell'assistenza, della solidarietà, della tutela dell'ambiente, della cooperazione. 

▪ La pratica sportiva deve essere esplicata con carattere di continuità in gruppi o società 
accreditati/riconosciuti/affiliati alle federazioni o alle associazioni regionali e/o nazionali. 

 


